
Le villae antiche del territorio di Amiternum 

Abstract

L’articolo prende in esame le evidenze archeologiche del territorio amiternino relati-
ve alla presenza di villae di epoca romana. A quelle già note, preventivamente e criti-
camente riesaminate, se ne sono aggiunte delle nuove, derivanti dall’analisi della to-
ponomastica e delle testimonianze epigrafiche, che hanno consentito di delineare un 
quadro più completo delle forme di occupazione del territorio nel periodo considerato. 

In this paper, I will examine all the archaeological findings that are currently consid-
ered as evidence of the presence of Roman villas in the territory of Amiternum. In some 
cases, this identification appears to be confirmed, but in other cases, the archaeologi-
cal record does not permit a certain recognition. Further information on the presence 
of large estates in the territory, however, emerged from the analysis of the toponymy 
and the epigraphic evidence. The result is a more complete picture of the types of land 
uses in the considered period. 

Premessa

Le recenti ricerche sulle ville romane, condotte sia “in orizzontale” – analizzandone 
cioè il numero, la distribuzione, i caratteri tipologici e i rapporti con il territorio natu-
rale e antropizzato – sia “in verticale” – ovvero valutandone lo sviluppo in una pro-
spettiva diacronica – hanno evidenziato una particolare concentrazione di presenze 
in Toscana, Lazio e Campania, le regioni nelle quali il sistema delle ville sembrereb-
be essersi sviluppato.1 Il dato appare però strettamente influenzato dalla natura diso-
mogenea della documentazione esistente, essendo tali zone le più studiate e indagate.

Il territorio amiternino non può dirsi, sotto questo aspetto, un’area sufficientemen-
te nota: tranne significative eccezioni,2 infatti, i ritrovamenti di ville sono per lo più 
fortuiti e la lacunosità della documentazione a volte è tale da non consentire di trarre 
conclusioni attendibili sulla natura dei resti, ovvero sulla planimetria e sullo svilup-
po delle strutture.

In questo studio verranno raccolte e riesaminate le testimonianze note in una visione 
complessiva più ampia, che tenga conto anche di altri elementi non ancora - o non del 
tutto - pienamente valorizzati, fra cui le evidenze fornite dalla toponomastica predia-
*      Per l’autorizzazione allo studio dei contesti in esame e la generosa disponibilità ringrazio R. Tuteri 
(SABAP-Abr). Per i proficui confronti ringrazio, inoltre, S. Segenni (Università di Milano) e S. Evan-
gelisti (Università di Foggia). Un profondo ringraziamento va a D. Liberatore, costante guida durante 
il mio percorso di studi e di ricerca.
1   In particolare Mansuelli 1966, p. 1169; Percival 1976; Rossiter 1978; Mielsch 1987; Carandini 
1989; Torelli 1990; Purcell 1995; Sfameni 2006; Marzano 2007; Marzano 2013. 
2   Tuteri 2000; Cirone 2009; Heinzelmann 2011; Aquilano - Faustoferri - Lapenna - Tuteri 2012, pp. 
52-54; Heinzelmann 2012, pp. 125-128; Heinzelmann - Buess 2012; Tuteri 2014; Di Vincenzo 2015.
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le e soprattutto quelle desunte dai rinvenimenti epigrafici, che consentono indiretta-
mente di provare l’esistenza di proprietà, anche senatorie e probabilmente imperiali, 
talvolta ubicabili topograficamente (tavola 1).

I rinvenimenti archeologici

La tabella 1 riassume il quadro delle evidenze archeologiche nel territorio amiternino 
(tabella 1, tavola 1): a eccezione di alcuni casi in cui l’identificazione di una villa è 
testimoniata da interventi di scavo o da ricerche sistematiche, il più delle volte lo sta-
to documentario è frutto di indagini di superficie, ovvero di rinvenimenti sporadici. 

Sicura sembra l’identificazione delle ville di Cavallari3 e di San Vittorino (nn. 4, 
10, 11),4 delle tre ville in località Santo Padre (nn. 21-23)5 e di quelle di Cansatessa6 
e di Preturo (nn. 20, 25),7 per le quali la documentazione deriva da ricerche archeo-
logiche sul campo.

Altri dati attendibili, sia pur parziali, si ricavano da recenti indagini di superficie, 
che hanno portato a identificare alcune ville tra i territori di Preturo e Coppito (nn. 
17-19, 24). 8

N. Posizione Natura dei 
ritrovamenti Provenienza dei dati

Cronologia 
(quando 
disponibile)

1
Cagnano 
Amiterno, San 
Giovanni

Mosaico, vasca 
di fullonica, 
rilievi, iscrizioni

ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., 
div. i, b. 641, fasc. «Prata 
d’Ansidonia» (relazione F. 
Fornari 9/9/1916); Segenni 
1985, p. 243.

2
Cagnano 
Amiterno, 
Vignolo

Mosaico, 
pietre lavorate, 
iscrizioni

ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., 
div. i, b. 641, fasc. «Prata 
d’Ansidonia» (relazione F. 
Fornari 9/9/1916); Segenni 
1985, p. 242.

3 Barete, San 
Sabino Iscrizione

CIL, x, 4523; Štaerman 
– Trofimova 1975, p. 50; 
Segenni 1992a, p. 58.

3   Heinzelmann – Buess 2012, pp. 1-5; Tuteri 2014, p. 31.
4   Heinzelmann 2011, pp. 258-263.
5   Tuteri 2000, p. 14; Tuteri 2014, pp. 26-27; Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.
6   Marinangeli 1957-60, p. 364; Segenni 1985, pp. 227-228.
7   ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., i vers., b. 5, fasc. 8.28 (lettera A. Leosini 25/5/1979); ACS, M.P.I., 
A.A.B.B.A.A., div. i, b. 641, fasc. «Prata d’Ansidonia» (relazione F. Fornari 9/9/1916); ACS, M.P.I., 
A.A.B.B.A.A., div. i, b. 4, fasc. «Aquila» (lettera A. Riccoboni 12/2/1932); Segenni 1985, pp. 189-
190; Salcuni 2012, p. 10.
8   Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.
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N. Posizione Natura dei 
ritrovamenti Provenienza dei dati

Cronologia 
(quando 
disponibile)

4 Cavallari Villa

Heinzelmann 2012, pp. 125-
128; Heinzelmann – Buess 
2012, pp. 1-5; Tuteri 2014, 
p. 31.

Dall’età 
tardorepubblicana/
primo imperiale 
alla tarda antichità

5 San Lorenzo

Strutture 
murarie, 
elementi 
architettonici

Persichetti 1900, pp. 241, 
383; Segenni, 1985, pp. 234-
236.

6 Arischia Strutture 
murarie

Persichetti 1982, p. 483; 
Segenni 1985, p. 236.

7 San Vittorino
Fistulae, 
elementi 
architettonici

Persichetti 1893, p. 186; 
Persichetti 1902a, p. 122; 
Segenni 1985, p. 147.

8 San Vittorino Iscrizione

Persichetti 1909, p. 60; 
Evans 1939, p. 208; Segenni 
1992a, p. 62, n. 3; AE 1992, 
362; Buonocore – Firpo 
1998, p. 666, n. 367.

9 San Vittorino Iscrizione

CIL, ix, 4186; Evans 1938, 
p. 108; Boulvert 1974, p. 
222, n. 112; Štaerman – 
Trofimova 1975, p. 69, n. 
1; Segenni 1992a, p. 32; 
Buonocore – Firpo 1998, p. 
602, n. 9.

10 San Vittorino Villa Heinzelmann 2011, pp. 258-
263.

Impianto: III-II 
sec. a.C.

11 San Vittorino Villa Heinzelmann 2011, pp. 258-
263.

Dal II-I sec. a.C. al 
III sec. d.C. 

12 San Vittorino Iscrizione

AE 1981, 292; Segenni 
1992a, p. 103, n. 52; 
Buonocore – Firpo 1998, p. 
676, n. 415.
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N. Posizione Natura dei 
ritrovamenti Provenienza dei dati

Cronologia 
(quando 
disponibile)

13
San Vittorino, 
località 
Torroncino

Iscrizione

CIL, i2, 1853; Barnabei 1891, 
pp. 321-323; AE 1891, p. 
158; Persichetti 1893, pp. 
182-183; D’Angelo 1905, 
pp. 188-190; Annibaldi 1936, 
p. 94; ILS 5792; Warmington 
1940, pp. 192-195 nt. 62; 
ILLRP 497; Buonocore 
1984, pp. 235-240; Segenni 
1985, p. 80; Segenni 1992a, 
pp. 101-103; AE 1994, p. 
557; Buonocore 1994, pp. 
185-194; AE 1998, p. 407; 
AE 2000, p. 381; Rodriguez 
Almeida 2000, pp. 231-236; 
AE 2005, p. 438; Segenni 
2005, pp. 603-618; AE 2007, 
p. 10; AE 2010, p. 401; 
Maganzani 2012, pp. 121-
124.

14
San Vittorino, 
località 
Torroncino

Iscrizione

Persichetti 1913, p. 445; 
Fornari 1917, p. 341 (AE 
1919, 56); Evans 1939, p. 
114; Eck 1980, p. 72, n. vii; 
Segenni 1992a, p. 67, n. 12; 
ae 1992, 369; Buonocore – 
Firpo 1998, p. 667, n. 375.

15
Cansatessa, 
Murata del 
diavolo

Muri di 
terrazzamento, 
resti di embrici, 
pavimentazione 
in cocciopesto, 
pareti dipinte, 
colonna 
semicilindrica, 
camera circolare

Persichetti 1902b, pp. 134-
148; Segenni 1985, pp. 229-
232; Heinzelmann – Jordan  
2012, fig. 3.2.

16 Preturo, via 
Fontecchio Santuario? Cirone 2009, pp. 175-178. Dal I sec. a.C. al 

VI d.C.

17 Coppito, Prato 
Iagone Villa Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.
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N. Posizione Natura dei 
ritrovamenti Provenienza dei dati

Cronologia 
(quando 
disponibile)

18 Coppito, 
Casale ViscontiVilla Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.

19 Preturo, 
Colonnelle Villa Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.

20 Cansatessa Villa
Marinangeli 1957-60, p. 
364; Segenni 1985, pp. 227-
228.

21 Coppito, Santo 
Padre Villa

Aquilano – Faustoferri – 
Lapenna – Tuteri 2012, pp. 
52-54; Tuteri 2014, p. 27; Di 
Vincenzo 2015, pp. 15-16.

22 Coppito, Santo 
Padre Villa

Tuteri 2000, p. 14; Aquilano 
– Faustoferri – Lapenna 
– Tuteri 2012, pp. 52-
54; Tuteri 2014, p. 26; Di 
Vincenzo 2015, pp. 15-16.

Dal I sec. a.C. al 
VI d.C.

23 Coppito, Santo 
Padre Villa

Tuteri 2000, p. 14; Aquilano 
– Faustoferri – Lapenna 
– Tuteri 2012, pp. 52-54; 
Tuteri 2014, pp. 26-27; Di 
Vincenzo 2015, pp. 15-16.

Dal II-I sec. a.C. al 
VI d.C.

24 Preturo, Prato 
dell’Agorà Villa Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.

25 Preturo Villa

ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., i 
vers., b. 5, fasc. 8.28 (lettera 
A. Leosini 25/5/1979); 
ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., 
div. i, b. 641, fasc. «Prata 
d’Ansidonia» (relazione F. 
Fornari 9/9/1916); ACS, 
M.P.I., A.A.B.B.A.A., div. ii, 
b. 4, fasc. «Aquila» (lettera 
A. Riccoboni 12/2/1932); 
Segenni 1985, pp. 189-190; 
Salcuni 2012, p. 10.

Pavimentazioni di 
I sec. a.C.

26 Coppito Iscrizione
CIL, ix, 4326; Segenni 1992a, 
p. 43; Buonocore – Firpo 
1998, p. 331, n. 147. 
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N. Posizione Natura dei 
ritrovamenti Provenienza dei dati

Cronologia 
(quando 
disponibile)

27 Coppito/
Pitinum Mansio/Villa

Marinangeli 1957-60, pp. 
287-371; Tuteri, 2014, p. 30; 
Di Vincenzo 2015, p. 42.

Dal II sec. a.C. al 
IV d.C.

28
Coppito, 
Chiesa di San 
Pietro

Impianti 
produttivi

Tuteri 2014, p. 26; Di 
Vincenzo 2015, pp. 31-40.

Dal II-I sec. a.C. al 
VI-VII sec. d.C.

29 Collettara Bollo Persichetti 1893, p. 198; 
Segenni 1985, p. 185.

30 Coppito, Fonte 
palina Vasca Tuteri 2014, p. 27; Di 

Vincenzo 2015, pp. 29-31.

31 Coppito, Colle 
Santa Lucia

Strutture 
murarie, piani 
di cocciopesto, 
tegole con 
bollo, mattone 
con bollo

Arc. SABAP-Abr., Fasc. 
«Coppito» (12/5/1965); 
Segenni 1985, p. 204.

32 Tra Sassa e 
Preturo

Frammenti 
architettonici, 
frammenti fittili

Persichetti 1893, p. 241; 
Persichetti 1899, p. 106; 
Segenni 1985, p. 219; Di 
Vincenzo 2015, p. 29.

33 Sassa Scalo
Frammenti 
architettonici, 
frammenti fittili

Arc. SABAP-Abr., fasc. 
«L’Aquila» (27/4/1922); 
Segenni 1985, p. 210.

34 Coppito, Colle 
Macchione

Strutture 
murarie Sopralluogo.

35
Coppito, Colle 
Madonna delle 
Grazie

Frammenti 
fittili, pozzo, 
cippo, sculture

Segenni 1985, pp. 211-212; 
Heinzelmann – Jordan  2012, 
fig. 3.2; Di Vincenzo 2015, 
p. 25.

36
Coppito, 
“Palazzo 
diruto”

Strutture 
murarie, 
mosaici, vasca 
di fontana, piani 
di cocciopesto

Segenni 1985, pp. 211-212; 
Heinzelmann – Jordan  2012, 
fig. 3.2; Di Vincenzo 2015, 
pp. 24-25.

37
Civitatomassa, 
Piano della 
Civita

Edificio Segenni 1985, pp. 174-176.
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N. Posizione Natura dei 
ritrovamenti Provenienza dei dati

Cronologia 
(quando 
disponibile)

38
Civitatomassa, 
Piano della 
Civita

Edificio Segenni 1985, pp. 170-174; 
Pacifico 2014, p. 76.

39
Scoppito, 
Madonna della 
Strada

Mosaico, piani 
di cocciopesto, 
frammenti fittili, 
iscrizioni

Persichetti 1983, p. 132; 
Segenni 1985, pp. 166-167.

40 Scoppito Iscrizione

CIL, ix, 4436; ILS 7385; 
Segenni 1985, p. 88; Segenni 
1990, p. 47; Segenni 1992a, 
pp. 50-51; Buonocore – 
Firpo 1998, p. 648, n. 257.

41 Tornimparte Iscrizione

CIL, ix, 4350; Štaerman – 
Trofimova 1975, p. 51 nt. 1; 
Segenni 1985, p. 78; Segenni 
1992a, p. 45.

 
Tabella 1 – Il quadro delle evidenze archeologiche nel territorio in esame

Il contributo della toponomastica

Come è noto, i toponimi di origine prediale, formati dalla radice di un gentilizio o, me-
no frequentemente, di un cognomen e dal suffisso –anus, possono fornire indicazioni 
utili in merito alla proprietà, in antico, di un certo appezzamento terriero.9 Nell’ambito 
del territorio sabino sono i regesti farfensi – cioè la fonte catastale più vicina crono-
logicamente all’epoca classica – a trasmettere tali toponimi, sui quali resta tuttavia 
ancora qualche incertezza (fig. 1). 

9   Calzolari 1994, pp. 6-15.
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Fig. 1 – Il quadro toponomastico

A nord del sito della città di Amiternum è oggi presente il toponimo Cagnano, messo 
in relazione da E. Migliario e soltanto in via ipotetica da M. Calzolari, con il prediale 
Canianus, che deriverebbe dal gentilizio Canius.10 A un’altra gens dell’Amiternino, 
ovvero la gens Taronia, è stato connesso anche il toponimo Tarignano,11 ugualmente 
presente a nord del sito della città antica. Diversi studiosi ritengono inoltre che il topo-
nimo Ofinianus possa derivare dal gentilizio Aufidius o Afinius:12 a tale denominazione 
si sarebbe sovrapposta quella di origine longobarda di Cafagium, tutt’oggi presente 
nei dintorni di Arischia.13 Dal nomen della gens Rutilia si sarebbe originato il prediale 
Rutilianus, che sopravvivrebbe nelle denominazioni Cresta di Rotigliano e Piano di 
Rotigliano, sul Monte San Franco.14 Segnalato nelle vicinanze dell’area dell’anfitea-
tro di Amiternum, seppur non presente nella cartografia odierna, è il toponimo Colle 
Rignano, fatto derivare dal nomen della gens Herennia.15 Prediale viene considerato 
anche il toponimo Dommazzano, presente nei dintorni di Cagnano Amiterno e riferi-
to alla gens dei Domitii.16 

Da segnalare infine è il toponimo Praetorium in corrispondenza dell’odierna fra-
zione di Preturo, che, pur non essendo un prediale, potrebbe far comunque riferimen-
to all’esistenza di una villa, almeno a giudicare dal significato che in età tardoantica 
assume il termine praetorium.17

10   Calzolari 1994, p. 118; Migliario 1995, pp. 56-57, nt. 81.
11   Migliario 1995, p. 57 nt. 84.
12   Segenni 1985, p. 84 nt. 48; Migliario 1995, p. 86 nt. 86; Poccetti 2007, pp. 359-360.
13   Migliario 1995, p. 86 nt. 86.
14   Ibidem.
15   Calzolari  1994, p. 60; Migliario 1995, p. 59 nt. 90.
16   Segenni 1985, p. 88 nt. 66; Migliario 1995, p. 67 nt. 103.
17   Cagnat 1986, pp. 640-642; Migliario 1995, pp. 156-170.
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Il contributo delle testimonianze epigrafiche

Sette epigrafi rinvenute nel territorio amiternino attestano l’esistenza di personale pro-
babilmente impiegato nelle ville: actores, dispensatores e vilici;18 si tratta di iscrizioni 
funerarie o di dediche a divinità e nessuna di queste può essere dunque utilizzata atten-
dibilmente per ubicare una tenuta. Lo stesso può dirsi del rinvenimento di bolli laterizi.19 

Grazie alle epigrafi raccolte nella tabella 2 è possibile ipotizzare l’esistenza di pro-
prietà appartenenti a esponenti dell’ordine senatorio,20 e probabilmente anche di pra-
edia imperiali,21 per un periodo che va dall’età tardorepubblicana al IV secolo d.C. 

Tra le epigrafi occupa una posizione di rilievo l’iscrizione CIL, I2, 1853, datata al II-I 
secolo a.C.:22 essa attesta non solo il percorso di un acquedotto che serviva la città di 
Amiternum, ma anche il nome delle proprietà disposte lungo il suo tracciato, delle quali 
si precisa la distanza dai serbatoi: le vigne degli Ancharii, una villa, dei vigneti e dei 
campi coltivati appartenenti ai Paccii, e un campo coltivato dei Gavidii.23 L’iscrizione 
è stata messa in relazione con un passo della Pro Cluentio di Cicerone in cui si fa ri-
ferimento ad una lite sorta tra i vilici di A. Cluentius Habitus, larinate, e i pastori di 
Ancharius e Pacenus a causa dello sconfinamento di greggi in campi coltivati.24 C. 
Nicolet, ritenendo sospetta la lezione Paceni dell’orazione, ha proposto di emendarla 
in Paccii o Pacc(i)eni(s) (pastoribus).25 La testimonianza letteraria verrebbe dunque 
ad attestare gli interessi economici di due delle famiglie menzionate nell’iscrizione.

18   Tabella 1, nn. 3 disp(ensator); 8 disp(ensator); 9 disp(ensator) ex actore; 12 act(or); 14 act(or); 26 
ser(vus) act(or); 40 (vilicus) summarum.
19   Tabella 1, nn. 29, 31.
20   Un lavoro di sintesi sulla proprietà senatoria in Italia è in Andermahr 1998. Per l’Amiternino ri-
mane fondamentale Segenni 1990, insieme ai più recenti contributi sull’Abruzzo, quali Segenni 2004, 
Segenni 2007a e 2007b.
21   Sulla proprietà imperiale vd. in particolare Maiuro 2012. Per la situazione abruzzese vd. Segenni 
1989, Segenni 2004, Segenni 2007a e Segenni 2007b.
22   [- - -]rcatio / [a - - - ad] castellum ped(es) CX; af / [- - - ad castel]lum Ferebra et castellum / [- - - 
p(edes)] MMCCCXX af castello ad con=/[- - -]lum ad vinias Anchariorum ped(es) / [- - - af vin]ieis 
Anchar(ior)um ad castellum qui / [est contra vin]ias Pacianas p(edes) CCCXX af vinieis / [Pacia-
neis] ad castellum qui  est contra / [villam] p(edes) DCCCCL; af villa Paciana ad castel(lum) / [qui 
est s]ub segete Paciana p(edes) CCLXXXV af / [castell]o qui est sub segete ad castel(lum) ad / [an-
gulu]m Traecis p(edes) MCCXC af angulo / [Traecis] ad cast(ellum) qui est ad [compitu]m Trae=/
[cis p(edes) - - -] ab angul(o) Traec(is) ad cast(ellum) qui est sub / [segete] Gavidi p(edes) CCCXLV 
ab segete Gavidi ad ca=/[stellu]m ped(es) DCCCLXX s(umma) pe(des) VIII(milia) DCLXX. Il testo 
riportato è quello in Segenni 2005. Per altre proposte di integrazione vd. Buonocore 1994, pp. 185-
194; Rodriguez Almeida 2000, pp. 231-236.
23   CIL, i2, 1853; Barnabei 1891, pp. 321-323; AE 1891, p. 158; Persichetti 1893, pp. 182-183; D’An-
gelo 1905, pp. 188-190; Annibaldi 1936, p. 94; ILS 5792; Warmington 1940, pp. 192-195 nt. 62; IL-
LRP 497; Buonocore 1984, pp. 235-240; Segenni 1985, p. 80; Segenni 1992a, pp. 101-103; AE 1994, 
p. 557; Buonocore 1994, pp. 185-194; AE 1998, p. 407; AE 2000, p. 381; Rodriguez Almeida 2000, 
pp. 231-236; AE 2005, p. 438; Segenni 2005, pp. 603-618; AE 2007, p. 10; AE 2010, p. 401; Magan-
zani 2012, pp. 121-124. 
24   Cic., Clu., 161; Segenni 1985, p. 77.
25   Nicolet 1966, i, p. 302.
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Attestazioni Proprietà Cronologia
CIL, i2, 1853

viniae, villa, segetes
Ancharii – Senatoria, Paccii, 
Gavidii I sec. a.C.

CIL, ix, 4436

(vilicus) summarum Domitii, Appii – Senatoria I sec. a.C.

CIL, ix, 4334; AE 1992, 381 Norbani – Senatoria I sec. a.C.
CIL, ix, 4414; 4444; AE 1992, 
380 Mucii Scaevola – Senatoria I sec. a.C.

CIL, ix, 4518 Tebani – Senatoria I sec. a.C.
CIL, ix, 4512; Persichetti 
1913, p. 445

Actor Laberii – Senatoria II sec. d.C. 
AE 1981, 292

Actor Bruttii Praesentes – Senatoria II sec. d.C. 

CIL, ix, 4193; 4199; 4456 Attii – Senatoria II-III sec. d.C.
CIL, ix, 4330 Umbrii – Senatoria III sec. d.C.
AE 1937, 119-121 Sallii IV sec. d.C.

Tabella 2 – Iscrizioni attestanti l’esistenza di proprietà nel territorio amiternino (sono se-
gnalate le proprietà senatorie)

Distribuzione dei complessi noti

La maggior parte delle ville note si concentra nella zona a sud della città, tra i terri-
tori di San Vittorino, Preturo e Cansatessa, nelle vicinanze del fiume Aterno e degli 
assi viari principali, a Cavallari e nei dintorni di Preturo, probabilmente sedi di vici 
(tavola 1).26 

L’elemento di attrazione sembra dunque costituito dalla viabilità, la cui esatta defi-
nizione è stata, in realtà, abbastanza problematica: senza entrare nello specifico, sem-
brerebbe ormai appurato che la città di Amiternum fosse interessata dal passaggio di 
almeno due tracciati stradali, uno orientato in direzione nord-ovest/sud-est, l’altro in 
direzione est/ovest, quest’ultimo di collegamento con il territorio pretuzio.27 A sud 
della città si articolava invece il tracciato della Claudia Nova, che collegava Foruli 
«ad confluentes Aternum et Tirinum» (CIL, ix, 5959), nella zona dell’odierna Bussi 
26   Heinzelmann - Jordan 2012, p. 26; fig. 3.2.
27   Persichetti 1893, 1902c; Radke 1981, pp. 325-343; Segenni 1985, pp. 103-113; Migliario 1995, 
pp. 87-110; Barbetta 2000, pp. 47-58; Guidobaldi 2000, pp. 277-290; Coarelli 2016, pp. 215-323.
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sul Tirino, e raccordava l’Amiternino al territorio vestino passando per Peltuinum e 
Aufinum.28 L’esistenza di una viabilità di collegamento tra Amiternum e la via Claudia 
Nova sembra, inoltre, confermata proprio da una serie di indagini condotte su alcune 
ville individuate a Coppito, in località Santo Padre: esse si sviluppavano, infatti, su 
un asse viario parallelo al corso del fiume Aterno identificato con la strada di raccor-
do con la Claudia Nova, e risultavano tra loro collegate da un’ulteriore via parallela 
alla prima (fig. 2). 29

Fig. 2 – La viabilità nel territorio amiternino (da Segenni 1985)

La distribuzione delle ville sembra avvalorare il quadro delineato da alcuni recenti 
studi riguardanti il paesaggio rurale in età romana;30 nell’ambito del sistema insedia-
tivo che caratterizza il territorio in esame,31 tale quadro appare caratterizzato dall’alter-

28   Persichetti 1898, pp. 193-220; Gardner 1913, pp. 204-232; La Regina 1968, pp. 426-429; La Tor-
re 1985, pp. 154-170; Migliario 1995, pp. 110-114; Tartara 2007, pp. 452-467.
29   Aquilano – Faustoferri – Lapenna – Tuteri 2012, p. 54.
30   Todisco 2004, pp. 161-183; Sisani 2011, pp. 600-611. A favore della lettura delle fonti in Todisco 
2004 è anche Letta 2004, p. 232.
31   Su pagi e vici vd. Buonocore 1993; Capogrossi Colognesi 2002a; 2002b; Tarpin 2002; Capogrossi 
Colognesi 2004; Letta 2004; Todisco 2004; Letta 2005; Todisco 2006; Iasiello 2008; Todisco 2008; 
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nanza di vici, agri e villae, ovvero di agglomerati di edifici, solitamente non fortificati, 
di campi coltivabili e di case isolate, sia fattorie di modeste dimensioni, sia vere e pro-
prie villae. Queste ultime sorgevano non lontano dai vici, sfruttandoli sia come centri 
per l’immissione di prodotti commercializzabili, sia come punti di acquisto di beni 
necessari. Il termine pagus verrebbe invece a definire un “contenitore di elementi” di 
natura istituzionale, ovvero, come già rilevato da L. Capogrossi Colognesi, «un com-
prensorio territoriale minore […] atto a qualificare un determinato insieme di soggetti 
a esso collegati»:32 in sintesi un “insieme” all’interno del quale risulterebbero inserite 
le realtà sopracitate. In tale quadro viene ad inserirsi adeguatamente il paesaggio de-
scritto dall’iscrizione CIL, i2, 1853, con la sua alternanza di strutture e campi coltivati.33

Dimensioni e caratteri delle ville note

Gli unici complessi di cui sono note le dimensioni effettive sono due delle ville in lo-
calità Santo Padre a Coppito (tabella 1, nn. 22-23), con un’estensione pari rispettiva-
mente a 5000 e 4000 mq circa.34 Esse sembrano aderire sostanzialmente ai canoni ar-
chitettonici propri delle ville romane, caratterizzate dalla centralità dell’atrio, intorno 
al quale ruotavano gli altri ambienti, e dalla presenza di ampi peristili. Almeno parte 
di queste ville sembra rientrare nel modello della villa schiavistica o, più in generale, 
della grande azienda agricola: l’epigrafia infatti restituisce numerose testimonianze 
di servi e liberti (tabella 1, nn. 2, 3, 8, 9, 12, 14, 26, 40, 41), alcuni dei quali probabil-
mente impiegati in mansioni proprie della villa (dispensatores, villici, actores, etc.).

Particolarmente arduo, visto lo stato della ricerca, è trarre conclusioni sulle caratteristi-
che architettoniche e decorative di tali ville. Il più delle volte le notizie si limitano infatti 
alla semplice segnalazione del rinvenimento di strutture murarie, di frammenti architet-
tonici, di mosaici, senza fornire alcuna documentazione grafica o fotografica di supporto. 

Per quanto riguarda le pavimentazioni, nei casi noti si tratta di mosaici a tessere 
bianche e nere, talvolta piuttosto «rozzi», come la pavimentazione in località Vignolo 
a Cagnano Amiterno,35 altre volte di notevole originalità, come invece i rivestimenti 
policromi della villa di Preturo36 che nel 1932 A. Riccoboni descriveva in questi ter-
mini: «uno dei pavimenti di 4 metri per lato è ornato con ripartizioni geometriche a 
losanghe e quadrati, un altro raffigura un tappeto seminato di tasselli di marmo a vari 

Letta 2010; Sisani 2011; Strazzulla 2014. Per un quadro dell’insediamento nel territorio vd. anche 
Letta 1992; Migliario 1995, pp. 174-188.
32   Capogrossi Colognesi 2002a, p. 44.
33   Testo in nt. 22; bibliografia in tabella 1, n. 13.
34   Tuteri 2000, p. 14; Tuteri 2014, pp. 26-27; Di Vincenzo 2015, pp. 15-16.
35   Il mosaico è così definito in ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., div. i, b. 641, fasc. «Prata d’Ansidonia» 
(relazione F. Fornari 9/9/1916); vd. anche Segenni 1985, p. 242 e supra tabella 1, n. 2.
36   ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., i vers., b. 5, fasc. 8.28 (lettera A. Leosini 25/5/1979); ACS, M.P.I., 
A.A.B.B.A.A., div. i, b. 641, fasc. «Prata d’Ansidonia» (relazione F. Fornari 9/9/1916); ACS, M.P.I., 
A.A.B.B.A.A., div. ii, b. 4, fasc. «Aquila» (lettera A. Riccoboni 12/2/1932); Segenni 1985, pp. 189-
190; Salcuni 2012, p. 10. Vd. supra tabella 1, n. 25.
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colori, un terzo reca una fascia a viticci, tutti di estrema eleganza e finezza».37 Datati 
dallo stesso autore al I secolo a.C. «per la loro regolarità e compattezza e per la bel-
lezza degli ornati», non si dispone purtroppo di alcuna documentazione al riguardo.38 
Accanto a quelli di Preturo si ricordano i mosaici della cosiddetta palestra di Foruli, 
che rimandano a un orizzonte ascrivibile al Secondo Stile finale o, più probabilmente, 
alle prime fasi del Terzo Stile, e sono dunque databili in età augustea.39 

Cronologia

Le evidenze archeologiche note coprono in media un arco di cinque o sei secoli, dalla 
tarda età repubblicana (solitamente fine II – inizi I secolo a.C.) fino alla tarda antichi-
tà e, a volte, all’alto Medioevo. Talvolta è stato possibile riscontrare una continuità 
di occupazione che sembrerebbe risalire già alla media età repubblicana, malgrado la 
definizione monumentale dei settori residenziali intervenga soltanto a ridosso della 
tarda età repubblicana e in età imperiale (tabella 1, nn. 4, 10, 11, 22, 23, 25).

Più articolate sono le informazioni che si desumono dalle testimonianze epigrafiche.

I secolo a.C.

Come si evince dalla tabella 2, nel I secolo a.C. sono attestate le proprietà degli 
Ancharii, dei Paccii e dei Gavidii. I primi appartennero a una nota famiglia senato-
ria;40 sebbene delle altre due gentes si sappia molto poco, appare significativo sottoli-
neare come i Paccii avessero possedimenti anche nell’Irpinia, tra i Ligures Baebiani 
e in Puglia, in particolare a Lucera e Canosa, e come risultassero inoltre imparentati 
con la prestigiosa gens sepinate dei Neratii.41 

L’iscrizione CIL, ix, 4436 attesta l’esistenza di un vilicus summarum impiegato da 
un Appius e da un Domitius, famiglie che possedevano una tenuta in comproprietà in 
questa zona o che, come sostenuto da S. Segenni, effettuarono un passaggio di pro-
prietà.42 Altri possedimenti individuabili nell’amiternino sono quelli dei Norbani,43 
dei Mucii Scaevola44 e dei Tebani;45 questi ultimi ebbero forse proprietà anche nella 
vicina Aveia.46

37   Sui mosaici ACS, M.P.I., A.A.B.B.A.A., div. ii, b. 4, fasc. «Aquila» (lettera A. Riccoboni 12/2/1932); 
Segenni 1985, p. 189; Salcuni 2012, p. 10.
38   Tuteri 2011, pp. 84-85; Salcuni 2012, p. 10.
39   Salcuni 2012, pp. 8-9.
40   Segenni 1985, pp. 81-82; Nicolet 1966, p. 303.
41   Chelotti - Morizio - Silvestrini 1990, pp. 17-19.
42   Segenni 1985, pp. 87-88.
43   AE 1992, 381; CIL, ix, 4334. Andermahr 1998, p. 356, n. 363; Segenni 2004, p. 135.
44   CIL, ix, 4414; 4444; AE 1992, 380. Andermahr 1998, p. 344, n. 348; Segenni 2004, p. 135.
45   CIL, ix, 4518. Andermahr 1998, p. 446, n. 517; Segenni 2004, p. 135.
46   CIL, ix, 3602.
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II secolo d.C.

L’iscrizione che riguarda l’actor appartenuto a Laberia Crispina testimonia che la don-
na aveva proprietà fondiarie nell’amiternino.47 Questa donna, nonna dell’imperatrice 
Bruttia Crispina Augusta, moglie di Commodo, sposò C. Bruttius Praesens, conso-
le nel 139 d.C.; probabilmente a suo figlio apparteneva un secondo actor della fami-
glia dei Brutti Praesentes attestato da un’altra iscrizione.48 È possibile che alla morte 
dell’imperatrice i beni dei Brutti Praesentes fossero passati a Commodo stesso, entran-
do così a far parte del patrimonio imperiale.49 Le loro proprietà sono attestate anche a 
Cosilinium, Volcei, Tegianum, Grumentum, Trebula Mutuesca, Herdonia e Venusia;50 
a esse dovettero aggiungersi le proprietà di Laberia Crispina ad Amiternum, a Trebula 
Mutuesca e a Lanuvium,51 insieme, forse, a quelle della sua famiglia a Canosa, Venosa 
e Lucera, dove dalla Tabula Peutingeriana è noto un praetorium Laberianum che en-
trò a far parte della proprietà imperiale.52

Infine, va menzionata la proprietà di C. Iulius Celsus,53 eques amiternino vissuto 
durante i principati di Adriano e Antonino Pio.54

III secolo d.C.

Tra la fine del II e l’inizio del III secolo d.C. sono attestate ad Amiternum le proprietà 
degli Attii55 e, nel III secolo, quelle dei Betuleni, come testimoniato dall’epigrafe ri-
guardante P. Betulenus Aper.56 Il nome di questo personaggio, secondo S. Segenni, sa-
rebbe tipicamente locale e ricorrerebbe anche nell’onomastica di un senatore di III se-
colo d.C., L. Iulius Pompilius Betulenus Apronianus,57 che viceversa M. Torelli ritiene 
discendente di [V]ettulenus Apronianus, legatus legionis del III secolo d.C. di origine 
asiatica.58 In un’iscrizione funeraria proveniente da Canosa di Puglia ricorre il nome 
Betulena associato a una liberta, forse indizio che la famiglia ebbe possedimenti agli 

47   Persichetti 1913, p. 445; Fornari 1917, p. 341 (AE 1919, 56); Evans 1939, p. 114; Eck 1980, p. 
72, n. vii; Segenni 1992a, p. 67, n. 12; ae 1992, 369; Buonocore – Firpo 1998, p. 667, n. 375. La don-
na è attestata anche da CIL, ix, 4512. Vd. inoltre Segenni 1990, pp. 48-49; Andermahr 1998, p. 312-
313, n. 290; Segenni 2007, p. 136.
48   AE 1981, 292; Segenni 1992a, p. 103, n. 52; Buonocore – Firpo 1998, p. 676, n. 415.
49   Segenni 2007a, p. 143.
50   Chelotti 1996, p. 15; Segenni 2004, p. 136. 
51   Segenni 2004, p. 136.
52   Alvisi 1970, pp. 62-63; Volpe 1990, p. 128; Grelle – Volpe 1994, p. 64 nt. 114; Chelotti 1996, 
pp. 14-16; Volpe 1996, pp. 226-228; Volpe 1998, pp. 228-231; Romano - Volpe 2005, pp. 244-245.  
53   CIL, ix, 4225. Vd. anche Andermahr 1998, pp. 304-305, n. 274.
54   PIR2, iv, 3; CIL, ix, 4453.
55   CIL, ix, 4193; 4456; 4199; AE 1992, 392. Vd. Andermahr 1998, p. 173, n. 73.
56   CIL, ix, 4513 = ILS 3378. Vd. supra e Andermahr 1998, pp. 304-305, n. 274.
57   Segenni 1990, p. 47. Il gentilizio è attestato anche da un recente rinvenimento di un’iscrizione fu-
neraria datata tra la metà del I e il III secolo d.C., in località Campo Santa Maria, a sud dell’anfiteatro 
di Amiternum, vd. Redi - Forgione - Savini - Russi - Siena - De Iure – Ciammetti 2014.
58   Torelli 1982, p. 194.
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estremi delle calles della transumanza.59 Il legame tra i possedimenti nei due territori, 
che sembrerebbe ricorrere anche nelle proprietà dei Brutti Praesentes, dei Laberi e 
dei Paccii (supra), è verosimilmente da connettere allo spostamento delle greggi tran-
sumanti tra i pascoli estivi dell’Appennino e quelli invernali della Murgia canosina.60

IV secolo d.C. 

Due tabulae patronatus del IV secolo d.C. ci permettono di individuare un’altra 
famiglia di proprietari terrieri amiternini, i Sallii. Nel 325 d.C., infatti, il patrona-
to della città venne conferito a C. Sallius Sofronius Pompeianus;61 dieci anni dopo, i 
pagani seu vicani di Foruli conferirono il patronato del vicus a suo figlio, C. Sallius 
Sofronius iunior.62

Il quadro delle attività economiche 

Le testimonianze letterarie ed epigrafiche restituiscono, indirettamente, un quadro, 
sia pur parziale, delle attività economiche svolte nelle proprietà terriere amiternine, 
fra le quali un peso rilevante sembra avere la produzione e la lavorazione dei prodotti 
connessi all’allevamento transumante. 

Come si è detto, infatti, alcuni possessores, nella fattispecie i Brutti Praesentes, i 
Laberii, i Paccii e, forse, i Betuleni, avevano proprietà in Puglia e in Abruzzo, agli estre-
mi delle calles della transumanza,63 interesse economico attestato anche dal già cita-
to passo della Pro Cluentio di Cicerone.64 Un altro proprietario di bestiame, P. Aufidius 
Pontianus,65 è inoltre nominato in un noto passo del De re rustica di Varrone che ricorda 
l’acquisto di un gregge da parte di questi in Umbria, fatto poi pervenire fino a Metaponto 
e di lì all’emporio di Eraclea (in Metapontinos saltus et Heracleae emporium) perché vi 
fosse venduto. Se la tenuta amiternina di questo personaggio sia da posizionare nei dintor-
ni di Arischia, dove è noto il toponimo prediale Ofinianus, ricondotto in via dubitativa pro-
prio al nomen Aufidius (supra), è, allo stato attuale della ricerca, impossibile da stabilire.

Da un’iscrizione reimpiegata nella chiesa di San Vito di Tornimparte (CIL, ix, 4350), 
infine, sappiamo dell’esistenza di personale impiegato nella lavorazione di prodot-

59   AE 1994, 446.
60   Grelle 1993, pp. 90, 99.
61   AE 1937, 119-120; Segenni 1992a, n. 34; Buonocore – Firpo 1998, pp. 74-76, n. 47; Goddard 
2002, pp. 1027-1031; Eilers 2002, pp. 67-68; Segenni 2010, p. 327. Sulla famiglia vd. Segenni 1992b.
62   AE 1937, 121; Segenni 1992a, n. 35; Goddard 2002, pp. 1032-1035; Segenni 2010, p. 327.
63   Sulla transumanza vd. in particolare Gabba - Pasquinucci 1979; Gabba 1985; 1988; 1990; Pasqui-
nucci 1990a; 1990b; Corbier 1999; Pasquinucci 2004; Buglione - De Venuto - Volpe 2016; Corbier 
2016; Grelle 2016.
64   Cic., Clu., 161; Segenni 1985, p. 77.
65   Varro., Rust. ii, 9,6. Gabba - Pasquinucci 1979, pp. 143, 145; Segenni 1985, p. 77; Migliario 1995, 
p. 160; Camerieri - Mattioli 2011, pp. 112-113. Sulla figura di P. Aufidius Pontianus vd. Mathieu 
1999, pp. 291-293.
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ti tessili, in particolare di una lanipenda, una schiava addetta alla sorveglianza e alla 
pesatura della lana da filare.66

Forse legato alla lavorazione tessile è anche il rinvenimento a San Giovanni di 
Cagnano Amiterno di una vasca pertinente a una fullonica.67

Di importanza non secondaria dovevano essere inoltre le produzioni agricole, men-
zionate da diversi autori antichi: Plinio e Columella parlano dei navoni amiternini,68 
celebrati anche in un epigramma di Marziale;69 lo stesso Plinio fa poi riferimento alle 
cipolle70 e alla pumila,71 il caratteristico vitigno prodotto nel territorio. A questa pro-
duzione potrebbero essere dedicate le viniae menzionate dall’iscrizione CIL, i2, 1853, 
cioè quelle della gens Ancharia e quelle della famiglia dei Paccii.72 Questa stessa epi-
grafe, d’altra parte, potrebbe essere considerata una testimonianza anche di un’even-
tuale produzione cerealicola, se le segetes in essa menzionate sono da intendere come 
coltivazioni di cereali.73
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66   Vd. supra tabella 1, n. 41. Sulla lavorazione tessile e sul personale addetto vd. in particolare Grel-
le - Silvestrini 2001.
67   Vd. supra tabella 1, n. 1.
68   Plin., HN, 18,129-131; 19,76-77; Columella, Rust, 10,419-422.
69   Mart., 13,20.
70   Plin., HN, 19, 105-106.
71   Plin., HN, 14,37.
72   Testo in nt. 22. Alle righe 5-7 sono menzionate viniae. Vd. inoltre Segenni 1985, p. 80.
73   Nicolet 1966, I, p. 303; Segenni 1985, p. 79.
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Tabella 1 – Il quadro delle evidenze archeologiche nel territorio in esame
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